
Protocollo per la costituzione di un

Laboratorio Verde

(Linee guida per un CAE orientato alla

Sostenibilità e ai principi ESG



Nel corso della Conferenza finale del progetto MEET, i gruppi di lavoro nazionali hanno elaborato una proposta di protocollo per la definizione e

promozione di GREEN LAB, quali spazi di confronto, analisi e co-progettazione, interamente dedicati ai temi della sostenibilità, della transizione giusta e

dell’economia circolare.

In concreto, sono state proposte 2 tipologie di GREEN LAB:

1. Una tipologia interna Comitati Aziendali Europei (CAE) che si configura come laboratorio di innovazione sociale, in cui si

elaborano, monitorano e valutano le politiche aziendali ESG;

2. Una tipologia invece trasversale e settoriale, composta da rappresentanti dei lavoratori, esperti tecnici, rappresentanti aziendali

e, se opportuno, attori esterni (enti pubblici, università, centri di ricerca).



FUNZIONI PRINCIPALI DEL GREEN LAB PROPOSTO INTERNO AI CAE:
     1. Analisi e monitoraggio ESG

          valuta indicatori ambientali, sociali e di governance delle imprese;

          verifica gli impatti sociali e occupazionali della transizione (salute, mobilità, riqualificazione professionale).

     2. Dialogo e proposta

         formula raccomandazioni per il management aziendale;

         contribuisce alla governance partecipativa della sostenibilità.

     3. Formazione e capacity building

         prevede percorsi di aggiornamento sui temi green e digital;

         approfondisce strumenti come il bilancio partecipativo, la compensazione ambientale e la valutazione congiunta dei piani aziendali.

Perché funzioni davvero, il Green Lab deve:

     1. essere riconosciuto formalmente nel Accordo del CAE;

     2. disporre di risorse autonome (formazione, consulenza, strumenti di analisi);

     3. avere accesso ai dati ESG standardizzati (es. tassonomia UE, CSRD);

     4. mantenere un dialogo costante con i responsabili aziendali della sostenibilità



FUNZIONI PRINCIPALI DEL GREEN LAB PROPOSTO IN MODALITÀ TRASVERSALE:
    1. Istituzionalizza la formazione dei lavoratori direttamente ed indirettamente coinvolti nei CAE, come obiettivo continuo e costante per  rafforzare

         le  competenze e la legittimità dei delegati sindacali sulle questioni ESG

    2.  favorire lo scambio di buone pratiche tra delegati di diverse aziende.

Perché funzioni davvero, il Green Lab deve:

    1. essere organizzato in modo periodico e ricorrente, a valle di raccolte di bisogni formativi;

    2. ancorato a progetti europei, così come a patti territoriali;

    3. avere accesso ai dati ESG di benchmark tra aziende e settori diversificati

    4. preferire una metodologia attiva e sviluppata intorno ad interventi ed approfondimenti di esperti e specialisti che potenzino la visione e le

        competenze utili a comprendere le politiche e norme  europee


